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VENERDÌ (pomeriggio)  SABATO (mattino/pomeriggio) 	Data 09/05/2025


Docenti:  Paola Plocco, Antonella Salvatore

Argomenti
Triadi in plenaria, Counselling di gruppo 

Allievi presenti
VENERDI: Lucia Conti, Annunziata Sommese, Mariateresa Ferroni, Margherita Tommasella, Laura Signani, Francesca Gualdi, Valentina Pachioli, Maria Cristina Vacca


1. Descrizione del setting 
Venerdì: l'aula è allestita in maniere standard, con banchi e sedie disposti in fila, una cattedra, una lavagna e il proiettore. All’arrivo degli allievi è presente la docente Paola Plocco e la tutor Daniela Lantieri. L’aula è calda e luminosa con un’arietta che entra dalle finestre rendendo l’ambiente gradevole con l’atmosfera dell’inizio della “bella” stagione. 

Sabato: in mattinata sono state eseguite, in due aule diverse ma sullo stesso piano, delle esercitazioni di sedute di counseling con i ragazzi del terzo anno, dove noi abbiamo svolto il ruolo dei clienti. Nel pomeriggio la lezione si è svolta nella nostra consueta aula 1 A4. La disposizione dei banchi è sempre identica in considerazione che sono fissati al pavimento. Anche la disposizione dei discenti segue, più o meno, uno schema ripetitivo, nella scelta della fila dei banchi e dal lato con cui sono disposti. L’accoglienza reciproca, è come sempre, amichevole ed espansiva con i toni che richiamano il IV° anno di liceo. Nel pomeriggio si percepiva un'atmosfera intrisa di curiosità per la docenza in programma, sia in termini di chi la doveva svolgere sia nei suoi contenuti. 


2. Riassunto della lezione 
La lezione si basa sulle triadi in plenaria con la docente Paola Plocco, caratteristico di queste triadi è il fatto che la docente interviene durante la simulazione di colloquio mettendo in evidenza eventuali punti favorevoli o non favorevoli nel setting. All'inizio della lezione la docente consegna agli allievi 2 schede per ribadire il concetto di setting con la classe ribadendo i concetti di: pre-contatto (accoglienza), contatto (obiettivo), contatto pieno (esplorazione, tecniche), post contatto (chiusura) e non di meno quali sono le azioni di ogni “attore” nella triade, quindi il counselor, il cliente e il supervisore, ribadendo anche il concetto espresso dall’acronimo AGISCI: NON giudicare, NON interpretare, NON fornire soluzioni, NON lasciarsi coinvolgere, NON indagare. Un altro concetto che è stato ribadito sia durante la lezione che grazie alle schede consegnate dalla docente è l’importanza delle parole utilizzante nel formulare un feedback, ad esempio: IO ho percepito.... . mentre...., IO ho immaginato.... mentre.... evidenziando nuovamente l’importanza che potrebbe sembrare banale del pronome IO. Durante le triadi sono stati trattati argomenti molto emozionali da un’allieva in particolare che ha espresso il suo dolore per il proprio cane in condizioni terminali, amato da sempre come un figlio. Un'altra allieva durante il colloquio da cliente ha raccontato un sogno, nonostante i sogni non siano argomento del primo anno di corso, alla fine delle triadi sono stati spostati i banchi e le allieve si sono sedute tutte in cerchio, simulando come si affronta un sogno in un gruppo di lavoro avendo un vero e proprio “spoiler”, questo esercizio è stato molto interessante poiché ha messo in evidenza che anche nei sogni noi parliamo con noi stessi, ma soprattutto l’importanza di essere disposti a lavorare con le proprie emozioni e quelle degli altri. 

Nella giornata di sabato, i temi centrali del pomeriggio sono stati: nelle prime ore del pomeriggio, attività delle triadi, con un piccolo sconvolgimento dei gruppi motivato dall’assenza di alcuni studenti e nelle restanti ore una docenza sul counselling di gruppo. 
A fronte di questa tematica sono stati introdotti concetti riguardanti i cicli del contatto della Gestalt. Il ciclo del contatto descrive il processo attraverso il quale un bisogno emerge, viene soddisfatto o non soddisfatto, e poi si ritira, lasciando spazio a nuovi bisogni. È un flusso dinamico e continuo dove possiamo distinguere diverse fasi del ciclo anche se avvolte si possono sovrapporre e non essere lineari. Queste fasi aiutano a comprendere le dinamiche e gli scambi interpersonali all'interno del gruppo, facilitando la crescita e il cambiamento dei partecipanti. I cicli del contatto nel lavoro di gruppo si articolano in tre fasi principali:
Pre-contatto: rappresenta il momento iniziale di preparazione, in cui i partecipanti possono provare emozioni contrastanti come ansia, curiosità o resistenza. In questa fase, il counselor ha il compito di creare un ambiente accogliente e sicuro, presentando il gruppo, le regole di funzionamento e gli obiettivi condivisi.
Contatto: è la fase centrale, caratterizzata da interazioni verbali e non verbali, condivisione di esperienze personali, scambio di feedback e momenti di riflessione. Il counselor facilita il dialogo, incoraggia la consapevolezza e sostiene una comunicazione autentica tra i membri.
Post-contatto: in questa fase conclusiva, l’esperienza vissuta viene elaborata e integrata nel percorso personale di ciascun partecipante. I membri del gruppo riflettono sui propri vissuti, sui cambiamenti avvenuti e sulle difficoltà incontrate. Il counselor supporta il consolidamento delle nuove consapevolezze e valorizza le risorse individuali emerse. Nel corso della presentazione, vengono ripresi alcuni principi fondamentali della riformulazione rogersiana, come l’espressione empatica, il sostegno nell’esplorazione dei propri pensieri e sentimenti, e l’aiuto nel chiarirli.
[bookmark: _Hlk199428819]Inoltre, si approfondiscono le dinamiche di gruppo, evidenziando come i partecipanti assumano ruoli specifici che influenzano le modalità di interazione e il funzionamento complessivo del gruppo. In particolare vengono affrontati i ruoli disfunzionali o ostacolanti che ogni singolo membro può mostrare durante un incontro di counseling di gruppo.
Queste personalità disfunzionali non sono fisse, spesso rappresentano strategie difensive che possono essere comprese, accolte e trasformate nel percorso terapeutico. Il ruolo del counselor è fondamentale per riconoscere questi comportamenti senza avere pregiudizi o considerazioni ostativi, favorire la consapevolezza nei partecipanti sottolineando lo scopo, gli obiettivi e le modalità e le regole dell’attività di gruppo e in fine sostenere il cambiamento verso modalità relazionali funzionali rispetto le singole personalità e le dinamiche del gruppo.

3. Domande degli allievi ed eventuale dibattito 
       DOMANDA: È giusto chiedere alla cliente come sta il marito in merito alla situazione del cane in fase terminale?
       RISPOSTA: No, il colloquio deve essere incentrato sul cliente e sulle sue emozioni.

4. Esperienziali 
Triadi in plenaria, lavoro di gruppo sul sogno.
Nel tardo pomeriggio del sabato, è stata messa in atto una esperienza pratica di attività di gruppo con partecipanti che presentano diverse personalità disfunzionali o ostacolanti.
5. Supervisione di gruppo e comunicazioni 
Tutti gli allievi hanno rinnovato il loro apprezzamento per la lezione svolta e il grande entusiasmo verso il percorso intrapreso, entusiasmante e apprezzato è stato anche e soprattutto lo spoiler su come si lavora sui sogni. 
Sabato pomeriggio l'intera classe è stata entusiasta dell’esperienza formativa con riscontri totalmente positivi sulla docente e sulle strategie di tenuta dell’aula, della divulgazione dei contenuti e sull’attività esperienziale.  
In fine si è tenuto il consueto feedback dell’intero weekend con giudizi più che positivi per i due eventi formativi e le triadi, mentre ci sono state delle critiche in termini di costrutto esperienziale in merito alle attività di sedute di counseling individuali con gli studenti del terzo anno. Le critiche in questione erano rivolte sulla non reale acquisizione di elementi formativi durante questo tipo di attività esperienziale, sia in fase introduttiva che al termine delle attività. 
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